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Introduzione 

È ai tempi del Medioevo, fra tornei, cavalieri e 

feudatari, che si ambienta questo racconto. 

Un romanzo di avventura, pieno di suspen-

ce e colpi di scena. L’idea è nata quasi per ca-

so, riscoprendo dei vecchi testi scritti con al-

cuni compagni di scuola in età adolescenziale, 

che sono stati poi rivisitati in chiave cavallere-

sca. 

Si narra la storia di un valoroso cavaliere, 

Logan, di ritorno dalle Crociate, il quale ha il 

compito di portare a termine una missione 

molto importante che gli è stata affidata dal 

suo tutore Sir William quando erano in Terra 

Santa. 

 Non sarà un compito semplice, dovrà af-

frontare mille peripezie, pericoli e fare i conti 

anche con il suo passato. Riuscirà in 

quest’ardua impresa? 
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Era una tiepida giornata di marzo. 

Il sole era alto nel cielo e con il suo calore 

riusciva ad illuminare anche le piccole zone 

ricoperte dall’ombra, una brezza leggera acca-

rezzava le foglie. Nell’aria si spargeva un in-

tenso profumo di fiori appena sbocciati. Le 

grandi distese di prati facevano da cornice a 

questo splendido paesaggio quasi incantato. 

In primavera, l’Inghilterra sembrava rina-

scere. 

Da lontano, il passo veloce di un cavallo e il 

rumore di un’armatura, era Logan con il suo 

fedele destriero che ritornavano a casa. 

Questo giovane era un cavaliere coraggioso 

e sicuro di sé. Indossava uno splendido petto-

rale che al sole brillava come fosse d’argento. 
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Sul capo portava la celata con la visiera alzata 

per osservare meglio la strada. 

Manteneva con la mano sinistra il vessillo 

su cui era raffigurato il simbolo della Crocia-

ta, mentre con la destra reggeva le redini. La 

spada era custodita gelosamente nella guaina 

legata alla gamba sinistra. 

Lo scudo era invece attaccato alla gual-

drappa del cavallo. 

Logan stava ritornando tristemente al ca-

stello di Teignmouth, nella piccola contea del 

Devon, feudo del suo tutore, Sir William, con 

il quale aveva partecipato alla Terza Crociata, 

per la conquista di Gerusalemme. 

Quest’ultimo era morto in battaglia, prima 

di morire, però gli aveva affidato una missione 

molto importante che Logan aveva accettato 

con orgoglio. Ed ora era lì pronto a portare a 

termine questo incarico così impegnativo. 

Mentre galoppava e si avvicinava al suo 

amato castello, gli tornarono in mente tutti i 

momenti vissuti con Sir William. Rammenta-

va il suo addestramento avuto alla tenera età 

di dieci anni, i suoi errori, ma il ricordo più 

vivo e più bello era sicuramente la cerimonia 

d’investitura. 


